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AMBIENTE
LUNEDÌ 26 L’EVENTO A TARANTO

IL TEMA AFFRONTATO
«Il sostegno europeo alla produzione di acciaio
pulito» e la «produzione di acciai innovativi e di
qualità» sarà il cuore della conferenza europea

l Riparte da Taranto la sfida della Regione Puglia
per la decarbonizzazione. Lunedì prossimo, 26 no-
vembre, sbarcheranno in città le istituzioni e gli
esperti europei in materia di carbone e acciaio per
proseguire la discussione avviata col workshop or-
ganizzato dalla Regione Puglia lo scorso 20 giugno
presso il Parlamento Europeo a Bruxelles, in cui la
massima autorità scientifica internazionale - sir An-
dy Haines della Lancet Commission on Air Pollution
and Public Health – ha dimostrato che il carbone è
economico per chi lo usa solo perché non ne paga tutti
i costi, scaricando quelli ambientali, sociali e sanitari
sulla collettività.

Esperti e decisori italiani ed europei si confron-
teranno per disegnare un futuro prossimo senza car-
bone per l’Europa e anche per Taranto nel corso della
conferenza «Taranto Anno Zero: Sa-
lute, Ambiente e Lavoro» richiesta e
ottenuta dal presidente della Regione
Puglia Michele Emiliano, nella sua
veste di componente della Commis-
sione Ambiente ed Energia del Co-
mitato Europeo delle Regioni. La
Commissione europea è stata inca-
ricata di sviluppare una nuova stra-
tegia climatica che prevede l’abban -
dono del carbone in modo definitivo.
Decarbonizzazione è diventata quin-
di parola d’ordine a Bruxelles e la
Puglia partecipa formalmente alla
piattaforma europea delle Regioni in
transizione dal carbone. Il calo dei
costi delle energie rinnovabili e delle
nuove tecnologie significa che ora ci sono delle pos-
sibilità concrete per creare comunità veramente so-
stenibili.

«Il sostegno europeo alla produzione di acciaio
pulito» e la «produzione di acciai innovativi e di
qualità» sarà il cuore della conferenza europea di
Taranto con gli interventi del direttore del program-
ma carbone e acciaio della Commissione Europea
Domenico Rossetti, del primo direttore della Comu-
nità Europea del Carbone e dell’Acciaio (Ceca) su cui
venne fondata l’attuale Unione Europea. Spetterà
all’Ing. Enrico Malfa di Tenova spiegare ai lavoratori
e ai rappresentanti sindacali «come si produce ac-
ciaio senza carbone ma utilizzando gas e idrogeno»
negli impianti di Saltzgitter in Germania e valutarne
la replicabilità nel caso di Taranto.

I lavori saranno coordinati dall’ing. Barbara Va-
lenzano, direttore del Dipartimento Regionale e or-
ganizzatrice della giornata europea in terra jonica,
che illustrerà i punti cruciali della proposta di Road
Map per la decarbonizzazione: la tutela della salute,
la sostenibilità ambientale e la salvaguardia dei posti
di lavoro non solo a breve termine ma anche a medio
e lungo terme. La proposta dalla Regione Puglia si
candida a diventare esperienza pilota in Europa nella
Piattaforma delle cosiddette «Coal intensive Re-
gions», già presentata nelle sessioni Who alla Cop 22
di Marrakech e Cop 23 di Bonn, nonché pubblicata su
Lancet Planetary Health lo scorso 11 febbraio e che
può essere così sintetizzata: trasformare gradual-
mente la grande acciaieria ArcelorMittal di Taranto
in un modernissimo impianto ibrido con il progres-

sivo abbandono degli altiforni a carbone e di tutte le
aree a caldo, in un futuro prossimo addirittura che
punta all’idrogeno.

Su questi punti si chiederà il consenso della società
civile lanciando una consultazione pubblica sotto
l’egida del programma «Riflettere sull’Europa» del
Comitato Europeo delle Regioni (www.cor.euro-
pa.eu/debate.go) per arrivare all’approvazione di un
documento finale che rappresenti un nuovo patto per
Taranto da sottoporre all’attenzione delle istituzioni
europee e al Governo nazionale. All’evento sono stati
invitati i ministri dell’Ambiente Costa, dello Svi-
luppo Economico di Maio e il sottosegretario alla
Salute Bartolazzi, oltre ai parlamentari del territorio
e agli europarlamentari Cozzolino, Caputo, Pedicini
e D’Amato. [Mimmo Mazza]

l La Regione Puglia ha intenzione di riaprire i
termini del bando n. 4/2017 per attivare corsi di
formazione e di riqualificazione professionale re-
tribuiti per i lavoratori del Siderurgico di Taranto
posti in Cassa integrazione a zero ore. È quanto
emerso ieri nel corso dell’incontro che si è tenuto a
Bari tra il presidente della task force regionale per
l'occupazione e le Crisi Aziendali, Leo Caroli, l’as -
sessore regionale allo Sviluppo Economico Mino
Borraccino e delegazioni delle segreterie provin-
ciali di Fim, Fiom, Uilm, Usb e Ugl. La proroga dei
corsi di formazione per gli operai ha l’obiettivo
«da un lato, di facilitare e migliorare - spiega
Borraccino - il loro aggiornamento professionale
e, dall’altro, di sostenere il loro reddito e quello
delle loro famiglie, garantendo tempi certi e celeri
per l’erogazione di queste risorse. I corsi avranno
la durata di 210 ore complessive, per ciascun la-
voratore, con una indennità riconosciuta pari a 6
euro ad ora».

La Regione si è impegnata a verificare la pos-
sibilità di riconoscere ai lavoratori una ulteriore
integrazione al reddito a fronte del loro impegno
in attività di pubblica utilità da svolgersi nei co-
muni del Sito di Interesse Nazionale-Sin (Taranto,
Massafra, Statte, Crispiano e Montemesola).

«Si tratta di una proposta tutta da approfondire
- aggiunge Borraccino - al fine di definire la sua
concreta attuazione, dal momento che non po-
tranno essere utilizzate per questo scopo le risorse
comunitarie destinate alla formazione, ma la Re-
gione farà tutto il possibile per attuare questa
iniziativa per sostenere con un’ulteriore integra-
zione il reddito di questi lavoratori in esubero e
garantire la realizzazione di piccoli interventi di
manutenzione o di pubblica utilità in favore di
città che presentano indici di inquinamento molto
preoccupanti». Nei prossimi giorni si svolgeranno
riunioni di approfondimento tra i tecnici dei due
assessorati allo Sviluppo Economico e al Lavoro
per individuare un percorso sostenibile.

Successivamente sarà riconvocata la Task For-
ce, alla presenza anche dell’azienda, in modo da
definire in concreto i piani di formazione e di
riqualificazione professionale destinati ai lavo-
ratori in Cig.
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